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Perché monitorare?

• Per individuare i problemi emergenti

• Per valutare strategie e azioni messe in atto

• Per verificare l’efficienza della soluzioni proposte



Alcuni Progetti inerenti il monitoraggio 

BES

2010-2018

63 indicatori

SDGs

2017-2030

167 indicatori

Pianura Sostenibile

2008-2018

57 indicatori



Come monitorare? 
La cura nella scelta degli Indicatori

• Selezionare un’informazione rappresentativa e pertinente

• Valutare la correttezza scientifica

• Verificare la coerenza con l’obiettivo e l’appartenenza ad un
framework

• Considerare la confrontabilità e la componibilità per ambiti
spaziali

• Concorrere ad un percorso di condivisibilità e accettabilità
dell’informazione

• Assicurare la fattibilità operativa del collettamento

• Proporre un’informazione semplice e comprensibile



I ‘Determinati’ di Salute in Comune
Benessere Equo e Sostenibile

della Pianura
Guida alla costruzione del 

Piano comunale di Promozione della salute

Inquadramento Ambiente
Situazione 

economica
Scolarità

Servizi alla 

persona

Salute e 

Stili di vita
Sicurezza

Monitoraggio interdisciplinare che accosti i temi ambientali a 
quelli della salute della popolazione



Il confronto: 
necessità di un Riferimento territoriale

Comuni di 
ATS Brescia

(164)

Comuni della 
Provincia di 

Brescia
(205)

Comuni del 
progetto 

Salute in Comune
(33)

È stato chiamato Raggruppamento Territoriale di Riferimento



Le Fonti

• ISTAT (per la demografia),

• il Censimento ISTAT del 2011 (per i dati sulla situazione economica, scolarità e i
comportamenti),

• il Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi – PRIM di Regione Lombardia
(per i dati sugli incidenti stradali e le aziende a rischio incidente rilevante),

• L’ARPA di Brescia (per la qualità dell’aria),

• L’Osservatorio Provinciale Rifiuti (per rifiuti e raccolta differenziata),

• ISPRA (per i dati sul consumo di suolo),

• il Geoportale della Regione Lombardia (per i dati cartografici quali le aree verdi, i servizi
spostivi ed abitativi pubblici).

• ATS Brescia (per i servizi alla persona, gli assistiti per patologie croniche non trasmissibili,
l’incidenza dei bambini allattati al seno, gli incidenti domestici, gli allevamenti e le aziende
che hanno partecipato al programma Workplace Health Promotion – WHP)

• I comuni aderenti al progetto (famiglie mononucleari e lunghezza delle piste ciclabili)



La struttura dei 33 Report

• Allegato con definizioni e fonti di 
dati e indicatori

• Presentazione di ciascun 
‘Determinante’ con commenti, 
valutazioni qualitative e 
rappresentazioni degli elementi 
chiave

• Set dei 51 indicatori in formato 
tabellare



L’esempio 
di un Comune
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SET DEGLI INDICATORI COMUNALI

1. INQUADRAMENTO E SERVIZI ALLA PERSONA

2. AMBIENTE

3. SITUAZIONE ECONOMICA
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ALLEGATO: DEFINIZIONI DEGLI INDICATORI



Set degli 
indicatori 
comunali

Anno di riferimento

Indicatore

Unità di misura

Dati del Comune

Dati medi o totali per il 

Raggruppamento 

Territoriale di 

Riferimento



INQUADRAMENTO



SERVIZI ALLA 

PERSONA

Servizi prima 

infanzia

2

Servizi per minori

7

Servizi per disabili

3

Servizi per anziani

5

Altri servizi

2



AMBIENTE



AMBIENTE

Non 

differenziati

21%

Differenziati

79%



SITUAZIONE ECOMONICA



SITUAZIONE ECOMONICA



SCOLARITA’



SALUTE E STILI DI VITA

5,6

5,6

5,5

17,7

18,0

18,3

2,9

3,0

3,1

3,7

3,9

4,3

1,7

1,7

1,7

2014

2015

2016

% Diabete % Ipertensione
% Broncopneumopatie % Dislipidemie
% Epatopatie



SALUTE E STILI DI VITA

Mobilità 

privata

59%Mobilità pubblica

10%

Mobilità 

lenta

28%

Non rilevabile

3%



SICUREZZA

Numero di 

incidenti 

stradali

43

Numero di 

incidenti 

domestici 

43



Allegati



Il gruppo di lavoro 



Per concludere …
La questione ambientale presenta oggi una grande rilevanza sociale

Sempre più evidenti sono gli intrecci tra equilibri ambientali, salute ed equità 

sociale: le trasformazioni climatiche, l’approvvigionamento energetico …

La conoscenza dei dati deve essere un valore sociale da difendere ed un bene 

pubblico da incrementare

Abbiamo bisogno di informazioni corrette, di conoscenze e cultura diffuse in 

tutta la società, di capacità di ricerca ed innovazione

L’informazione e l’educazione sono un anello fondamentale indispensabile di 

ogni percorso di promozione culturale, di miglioramento ambientale, di 

inclusione sociale



Qualche spunto a partire dai report ...

“Combattere” l’analfabetismo scientifico, 
che si esprime nella grande difficoltà, anche per le 

persone più scolarizzate, ad orientarsi nella massa 

enorme del sapere che accompagna il progresso 

tecnologico e scientifico

Aumentare il valore della dimensione 

locale
La dimensione locale offre una risposta interessante 

alla crisi di identità ed ai processi di omologazione, 

oltre a numerosi fabbisogni alla persona.

L’importanza della “rete” tra soggetti 
ed enti differenti per uno scambio di informazioni, dati, 

“politiche”…
Educare alla conoscenza
Assistiamo oggi ad una crisi di identità, determinata 

in larga parte dalla velocità dei cambiamenti. 

Una crisi che coinvolge le persone, 

le comunità, i luoghi.
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